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Elezione del presidente della Regione siciliana e della giunta 

Alla vigilia delle votazioni 
il Psi conferma la fine 

del ventennio di centrosinistra 
L'esponente socialista Saladino ha ribadito la necessità 
della partecipazione del PCI a pieno titolo nel governo 

Dalla nostra r edaz ione 
PALERMO — Senza governo 
la Sicilia non può rimanere a 
lungo. Il PSI. quando ha a-
perto la crisi, ha proposto la 
formazione di una giunta 
d'emergenza con la parteci
pazione di tutte le forze au
tonomisti1. Su questa propo
sta i partiti devono pronun
ciarsi. E', in sintesi, ciò che 
ha ribadito l'on. Gaspare Sa 
ladino, vice capogruppo so 
cialista alla Camera, sulla .si
tuazione alla Regione ad ol
tre un mese e mezzo dalle 
dimissioni del governo di 
centro-sinistra. 

L'esponente socialista ha 
aggiunto: <-. Ogni ritardo nel 
prendere una decisione non 
può essere certamente attri
buito al PSI ». La presa di 
posizione riconferma, a due 
giorni dalla seduta dell'as
semblea convocata per dare 
il via alle prime operazioni 
di voto per eleggere il presi
dente della Regione e i 
membri della giunta. 1:: scel
ta unitaria compiuta nello 
scorso dicembre dal comitato 
regionale socialista: fine del
l'esperienza del centro-smi-
stra in Sicilia dopo 18 inin
terrotti anni e richiesta di un 
governo di cui faccia parte a 
pieno titolo il PCI. 

La DC siciliana, che l'on. 
Saladino invita chiaramente a 

pronunciarsi, in questi giorni, 
specie dopo il barbaro assas
sinio del presidente Mattarte
la, lia mantenuto un atteg
giamento ambiguo, caratte
rizzato peraltro dalle dichia
razioni del segretario regio
nale X'icoletti all'insegna del
la chiusura e dell'arretramen
to. A questo proposito Sala
dino sostiene che « un ruolo 
importante possono svolgere 
in questa fase delicata quelle 
forze che nella Democrazia 
cristiana si sono mostrate 
sensibili alla proposta e che 
in Sicilia sono ampie ». 

L'esponente socialista ha 
aggiunto ( he comunque bi
sogna tener conto della 
« specificità -» della situazione 
siciliana e ricorda che <- non 
sarebbe la prima volta che a 
Palermo si anticipano scelte 
e svolte che poi si sono rea
lizzate a Roma ». cioè a Invi
lo nazionale. Sinora, la ri
sposta democristiana si è 
manifestato nel subordinare 
la soluzione della crisi sici
liana alle decisioni che sa
ranno prese nel corso del
l'imminente congresso nazio
nale della DC. Venerdì si 
riunirà l'assemblea regionale 
ma. è scontato, ci sarà una 
« fumata * nera. In altre pa
role: non verrà eletto nella 
prima tornata di votazione 
alcun presidente. 

L'assemblea, probabilmente. 
verrà riconvocata nei primi 
giorni della prossima setti
mana. Intanto, sul tema dei 
rapporti finanziari tra lo Sta
to e la Regione si è compiuto 
a Roma un primo passo in 
avanti. S'è svolta, in due riu
nioni, una trattativa tra la 
delegazione siciliana (erano 
presenti il presidente Miche
langelo Russo, il vice-presi
dente della Regione Giuliano, 
l'assessore al Bilancio D'Ac
quisto, il ragioniere generale 
da parte siciliana, il ministro 
del Tesoro Pandolfi e il ra
gioniere generale dello Stato 
da parte del governo naziona
le) con l'obiettivo di attuare 
pienamente lo spirito e la 
lettera dello statuto speciale 

La delegazione siciliana ha 
chiesto tra l'altro il varo di 
norme che risolvano piena
mente i rapporti con lo Stato 
in materia finanziaria, in 
particolare per l'accertamen
to e la riscossione dei tributi. 
Il presidente della assemblea. 
dopo il primo turno di collo
qui. che riprenderanno pro
babilmente la prossima set
timana. ha manifestato ap
prezzamento « sia per i tempi 
che sono stati dati alla trat
tativa sia per la qualità nuo
va dell'incontro che dà il 
senso di una svolta che la
scia b?ne sperare ». , 

Intervista della compagna Nilde Jotti 

Finalmente alla Camera 
il dibattito sulla mafia 

;Lo scottante tema sarà affrontato alla ripresa dei lavori - Una 
lettera dei sindacati al presidente dell'ARS, compagno Russo 

ROMA — In un'ampia di
chiarazione rilasciata all'Ora 
che l'ha pubblicata ieri po
meriggio. il presidente della 
Camera Nilde Jotti ha con
fermato 1' impegno assunto 
l'altra mattina con Michelan
gelo Russo, presidente del
l'ARS. che alla ripresa dei 
la\ori parlamentari dopo il 
congresso democristiano (e 
quindi tra due settimane cir
ca) si svolgerà nell'aula di 
Montecitorio l'atteso dibattito 
su mafia e terrorismo. 

i Son intende essere un im
pegno puramente formale l'as
sicurazione che ho voluto da
re al presidente Russo e con 
lui a tutta l'Assemblea re
gionale siciliana ». ha detto 
tra l'altro la compagna Jotti 
precisando le ragioni che la 
spingono a sostenere questa 
pressante richiesta. « Condi
vìdo infatti pienamente, ed 
ho avuto modo di dirlo più 
volte in questi drammatici 
mesi, l'opinione che i colpi 
sparati contro il presidente 
Mattarella. contro il giudice 
Terranova e tanti altri uo
mini-simbolo a Palermo sia
no avvertiti come colpi infer
ii alla giustizia, controlla vo
lontà di far prevalere la giu
stizia ». 

Ribadita quindi l'opinione 
che gli attentati di Palermo 
« concorrano all' attacco che 
viene condotto allo Stato de
mocratico con spietata fero 
eia e con determinazione da 
viù parti >. il presidente del
la Camera sottolinea che « in 
questa strategìa la mafia ha 
uno spazio assai vasto e al
larmante. probabilmente an
cora maggiore di quanto non 
aopaia >. « Eppure — aggiun
ge la Jotti con accenti critici 
— mi sembra che. dopo un 
periodo di slancio e di mobi 
ìitazione coincidente con la 
stagione più felice dei lavori 
della commissione parlamen
tare d'inchiesta, la vigik.n 
za e la sensibilità na7.;o:iili 
di questo fenomeno si ^iano 
talora fortemente attenuati. 
consentendo che troppi fatti 
avvenissero, e troppi delitti 
fossero commessi, senza ma 
adeguata azione mobiliintria**. 

- Da qui ripelo - conclude 
la dichiarai.i-.ie r'.l.w iata al
l'Ora dal presidente dell'as
semblea di Mon:iAitorio — 
il mio impegno perchè la Ca
mera, compatibilmente con al
tri e non meno rilevanti im
pegni di queste sue travaglia
le sessioni di lavoro, affron
ti una buona volta questo no
do nel contesto più opportu
no: l'e.-ame. anche, delle con
clusali cui era giunta l'An 
timafia. e delle sue profo 
rie rimaste in tanta parte di 
sottese per quattro anni e 
.*i :o ad oggi ». 

» • • 
Dalla nos t ra r edaz ione 

PALERMO — Si è messa in 
moto la macchina organizza 
tlva dei sindacati unitari del 

la Sicilia in \ ista della As
semblea nazionale che si ter
rà nel giro di un mese a 
Palermo sul tema della lotta 
alla mafia e per il rinnova
mento economico e sociale 
della Regione. 

L'iniziativa decisa la scorsa 
settimana dal direttivo unita
rio della Federazione CGIL. 
CISL. UIL si propone di riu
nire a Palermo per due gior
ni tutti i quadri siciliani del 
sindacato, i dirigenti naziona
li (saranno presentati con pro
babilità Lama. Camiti e Ben
venuto). delegazioni della 
classe operaia del nord, i 
consigli comunali, i partiti 
democratici e le associazioni 
di massa. La Federazione 
sindacale ha inviato al presi
dente dell'ARS, Michelangelo 
Russo, una lettera con la 
quale si rivolge l'invito per 
una adesione del Parlamento 
alla iniziativa. 

Il direttivo regionale della 
Federazione — cuce la lettera 
— ha deciso di promuovere 
una grande assemblea nazio
nale a Palermo per contra
stare efficacemente la sfida 
\iolenta e mafiosa che ha 
raggiunto il culmine con l'as
sassinio del Presidente della 
Regione. Mattarella. dare una 
risposta di riscossa democra
tica alla barbarie, imporre 
una soluzione ai drammatici 
problemi economici e sociali 
dell'Isola ». 

« La Federazione — conti
nua la lettera — ritiene che 
all'Assemblea regionale spetti 
un compito primario in que
sta lotta di riscatto autono
mistico. di difesa della liber
tà e della democrazia. La Fe
derazione la invita — dice la 
lettera inviata a Russo — 
nella sua qualità di presiden
te. a farsi tramite e portato
re di questa esigenza non so
lo per una adesione alla ini
ziativa. ma per un ruolo atti
vo e convinto presso i gruppi 
parlamentari, presso tutte le 
istituzioni siciliane a qualsia
si livello, presso tutte le for
ze che intendono proseguire 
la battaglia per il rinnova
mento e la rinascita della Si
cilia ». 

La lettera, che ricorda la 
vasta mobilitazione dei lavo
ratori e dei cittadini siciliani 
dopo l'uccisione del presiden
te della Regione. Mattarella. 
la riuscita dello sciopero ge
nerale del 15 gennaio, si 
conclude confidando nella 
« sensibilità » del presidente 
dell'Assemblea nell'impegno 
i ad impedire un arretramen
to che finirebbe col penaliz
zare ancora una volta la Sici
lia e la sua gente ». 

Appello degli 
studenti della 
zona Jonica 

per le Olimpiadi 
di Mosca 

REGGIO CALABRIA — Il 
movimento degli studenti 
democratici della zona Jo
nica lancia un appello 
ai giovani, alle forze po
litiche e sociali della Ca
labria. ma non solo ad es
se. per esprimere la lo
ro preoccupazione sulla 
ventilata minaccia di non 
partecipare alle Olimpiadi 
di Mosca da parte di al
cune nazioni, come ritor
sioni ai fatti dell'Afgha
nistan. 
• I giovani chiedono inol
tre che lo Stato italiano iu-
tervenga a favore della di
stensione e quindi della 
partecipazione di tutti ali" 
appuntamento moscovita. 
Ecco il testo: 

« Siamo studenti della 
Jonica (Reggio Calabria). 
una zona dove un tempo 
si svilupparono le colonie 
della Magna Grecia. Con 
preoccupazione apprendia
mo che da più parti si 
minaccia il regolare svol
gimento dei giochi olim
pici. che quest'anno avran
no luogo a Mosca. Dallo 
studio della storia abbia
mo appreso che per oltre 
un millennio olimpiade a-
vevano significato festa 
della gioventù, tregua bel
lica. agonismo, arene di 
competizione per i giova
ni. Sappiamo inoltre che 
i 5 cerchi concentrici sim
boleggiano l'unità tra i gio
vani dei cinque continen
ti. una mano tesa fra gen
te di diverso colore, reli
gione. credo politico e si
stema economico >. 

Dopo aver letto insie
me dei brani di Voltaire 
sulla necessità della tolle
ranza tra gli uomini, non 
ci sarebbe necessità di ri
cordare a tutti che nella 
Costituzione della Repub
blica italiana c'è scritto: 
"L'Italia ripudia la guer
ra come strumento di of
fesa alla libertà degli al
tri popoli... promuove e 
favorisce le organizzazio
ni internazionali rivolte a 
tale scopo (la pace)*'. Ar
ticolo 11 della Costituzio
ne italiana. Si adoperi 
quindi l'Italia affinché i 
gioci olimpici si svolgano 
regolarmente per l'unità t 
la pace fra i popoli della 
terra >. 

La giunta 

Ghinami 

ovvero il 

«chiodo fisso» 

della 

non rinascita 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Dalle prime 
battute di questa ripresa del
l'attività del consiglio regio
nale sardo, si comprende su
bito che la giunta Ghinami 
si trova in estrema difficoltà. 
Perchè? Si discute dello sta
to di attuazione dei progetti 
e degli interventi previsti dal 
programma pluriennale pas
sato, ma niente risulta rea
lizzato. 

Allo stesso tempo occorre 
preparare le direttive per il 
1980-1982. ovvero il secondo 
programma triennale: solo il 
PCI ha presentato una serie 
di proposte contenute nel do
cumento reso noto diversi an
ni fa, mentre di recente il 
PSI e successivamente la DC 
hanno seguito l'esempio, sia 
pure con un certo imbaraz
zo e forti limiti. 

Cosa ha l'atto la giunta Ghi
nami? Ha un'idea fissa: mo
dificare le leggi « farragino
se » della programmazione. 
con l'obiettivo di evitare ogni 
controllo dal basso, e quindi 
far riprendere la marcia al
la macchina del sottogoverno. ' 
La giunta Chinami punta, in
somma. alla revisione delle 
scelte di fondo della rinasci
ta (costate anni di lotte du
rissime ai lavoratori e all'in
tero popolo sardo» per arri
vare ad una ulteriore espan
sione della macchina buro
cratica. Un gicco astuto, che 
deve essere subito interrotto 
altrimenti si va verso la ri
composizione di quel blocco 
di potere nemico della pro
grammazione. ma non dei fa
vori e delle clientele. 

Ma vediamo nel concreto 
la reale'politica dell'attuale 

giunta Ghinami. senza dimen
ticare. — si intende — le 
realizzazioni (o non) delle 
precedenti amministrazioni a 
direzione de. A che punto 
sono, in realtà, i progetti del
la programmazione? Rispon
de il compagno Benedetto 
Barranu. consigliere regiona
le e responsabile della com
missione economica del co
mitato regionale sardo del 
PCI: «Il quadro è assoluta
mente sconfortante. La rifor
ma agro-pastorale, asse del
la rinascita, con i progetti 
minerario-metallurgico. tessi
le-abbigliamento. lattiero-ca-
seario, vitivinicolo e ortofrut
ticolo, sono pronti, ma ri
mangono al punto di parten
za, non vanno avanti. La 
giunta non spende, blocca i 
fondi della rinascita». 

Uscendo dal quadro com
plessivo e dalla denuncia di 
carattere generale sul man
cato avvio della programma
zione. non sarebbe il caso 
di citare qualche esempio 
concreto? « Ecco l'esempio: 
— spiega il compagno Bar
ranu ventisette miliardi a 
favore dell'occupazione indu
striale erano disponibili ne
gli ultimi quattro anni e non 
è stata spesa UIM lira. Gli 
investimenti in tutti i settori 
produttivi sono rimasti bloc
cati. Del resto, perchè stu
pirsi? Per la giunta gli unici 
nuovi posti di lavoro si pos
sono avere nei servizi e nel
la pubblica amministrazio
ne». 

Proprio da qui parte il ten
tativo di « restaurazione clien
telare»: ci sono le elezioni 
amministrative tra qualche 
mese, e cercano di « pesca
re» voti in qualche modo. 
Nonostante le operazioni e-
lettoralistiche in via di defi
nizione, il divario tra la pos
sibilità di spendere i fondi 
dei bilanci regionali e le ope
re (non produttive, si badi 
bene) realmente attuate, ri
mane profondissimo e rag
giunge dimensioni scandalose. 

Un altro esempio? «Nel 
settore agricolo — dice il 
compagno Barranu — su 35 
miliardi stanziati dalla 268. 
appena tre sono usciti dalle 
casse regionali. Per la ri
forma agro-pastorale, ci sono 
disponibili 187 miliardi: ven
tiquattro sono stati erogati 
per la forestazione, ma per 
le opere di rinnovamento del
le zone inteme dell'isola non 
è stata spesa neppure una 
lira. C'è di più: i compren
sori e le comunità montane 
non sono stati messi in grado 
di operare. Ogni decisione ar
riva dall'alto, tutto è accen
trato nel "Palazzo" di Ca
gliari. 

«Dalla sede dell3 giunta. 
in piazza Trento, e dai locali 
degli assessorati sparsi nel 
capoluogo, escono migliala di 
decreti, si "escogitano" in
numerevoli marchingegni per 
elargizioni clientelali, ma per 
dare gambe alla rinascita non 
si fa assolutamente nulla». 

Come è noto, i residui pas
sivi si accumulano: 1700 mi
liardi rimangono congelati. E" 
un vero « suicidio ». se si 
pensa che le fabbriche chiu
dono, i pascoli sono preisto
rici. le campagne attendono 
l'irrigazione, mentre dodici
mila operai si trovano da an
ni in cassa integrazione, ot
tantamila disoccupati sono re
gistrati agli uffici di collo
camento. trentacinquemila 
giovani e ragazze attendono 
invano di essere chiamati per 
il «primo posto» attraverso 
le a liste speciali ». 

Che vuole la giunta Ghina
mi? Giocare allo sfascio fino 
in fondo continuando a svol
gere il ruolo di « notaio del
la crisi economica e socia
le»? 

a. m. 

Il futuro della Valle al congresso della Confcoltivatori 

L'agricoltura nel Sangro? 
Ancora esiste 

Nostro servizio 
LANCIANO -- «La crisi e-
conomica del paese non si 
risolve coltivando pomodo
ri » diceva anni fa il boss 
regionale della DC, Remo 
Gaspari. Era un modo di 
esemplificare un attacco al
l'agricoltura che non si li
mitava a questa teorizzazio
ne « contradaiola », ma che 
si attuava nella folle pro
posta di installare nella fer
tilissima Valle del Sangro 
nientemeno che una raffine-

' ria di petrolio. 
Il tentativo fu sconfitto 

dall'insorgere delle popola
zioni e i contadini furono 
parte decisiva di un movi
mento che chiese altri in
vestimenti per la zona. Sic
ché oggi il compagno 
Giammarino, nella relazione 
al primo congresso com-
prensoriale del Sangro della 
Confcoltivatori (conclusosi 
domenica a Lanciano) può 
giustamente rivendicare al 
movimento contadino anche 
di aver reso possibile, con 
la difesa della Valle dalle 
mire speculative dei petro
lieri. l'insediamento della 
Fiat. 

Quello della convivenza 
con la Fìat e con le altre 
industrie è uno dei grandi 
problemi, ma non certa
mente l'unico, che i conta
dini del Sangro hanno di 
fronte. Come fare? La solu
zione sta nelle mani della 
Regione, il che è come dire 
-% rnn l'attuale giunta cen
trista — in pessime mani. 
Necessita che nel piano di 
sviluppo regionale siano 
previsti e soprattutto, at
tuati ((la Regione Abruzzo 

nonostante tutto (e Gaspari) 
I contadini continuano a combattere contro i tentativi di sman
tellare le colture — Il problema della convivenza con la FIAT 

ha conseguito il record ita
liano dei residui passivi) 
investimenti tendenti allo 
sviluppo della cooporazione 
nei settori della commercia
lizzazione e della trasforma
zione dei prodotti. 

A cominciare, per esem
pio, col mettere in condi
zione la CAPSU (Consorzio 
di cinque delle tante coope
rative di produzione che il 
movimento contadino ha 
saputo qui costruire) di po
ter installare due linee 
(concentrato e pelati) per la 
lavorazione di pomodori, u-
na delle colture specializza
te della zona. Il che Inflig
gerebbe un duro colpo alla 
intermediazione parassita
ria, uno dei nemici storici 

dello sviluppo dell'agricoltu
ra di questa valle. 

Un altro nemico «stori
co » è il Consorzio per il 
nucleo industriale, che per
segue con sempre maggiore 
miopia il progetto di ster
minare ogni forma di attivi
tà agricola nella zona, tanto 
da avere elaborato un piano 
regolatore che vincola nella 
valle ben 1.080 ettari di ter
reno a scopo illusoria-
mente industriale. Un e-
norme recipiente nel quale 
non si ha la più pallida i-
dea di cosa mettere e in cui 
Hanno nel frattempo trovato 
spazio, assieme alla Fiat e a 
poche- altre industrie che 
danno sufficienti garanzie, 
operazioni truffaldine di va

rio tipo conclusesi con la 
chiusura di molte fabbriche. 

E' probabilmente per le 
pressioni del direttivo di 
questo consorzio (cento 
per cento nelle mani della 
DC. che qui non si riesce 
neanche a balbettare il 
termine «pluralismo») che 
non viene finanziata dalla 
Regione nessuna opera di 
cui i contadini hanno, inve
ce. impellente bisogno. Co
me, ad esempio, l'ammo
dernamento dell'irrigazione 
della quinta zona che, man
co a farlo apposta, è quella 
dove il cocciuto gruppo di 
notabili de della zona vole
va impiantare la raffineria 
SaJigrochimica. 

Un nuovo agglomerato industriale? 
Solo iionia della sorte? 

No. Il Consorzio vuole che 
la quinta zona sia vincolata 
per un nuovo agglomerato 
industriale. Che disterebbe 
so'i dieci minuti da quello. 
dove sorge la Fiat, di Ates 
sa-Paglieta. Tanto per dare 
una idea del rigore con cui 
il Consorzio-dc intende uti
lizzare le terre del Sangro 
Come dimostra anche, del 
rasto, il progetto — elabo 
rato ancora dal Consorzio e 
finanziato dalla Cassa per il 
Mezzogiorno — della nuova 
ferrovia, il cui tracciato 
sembra fatto apposta dico

no gli agricoltori, per spez
zettare tutti gli appezza 
menti di terreno. 

Venga la ferrovia e si svi
luppino le industrie — dice 
la Confcoltivatori — perchè 
i contadini non sono certo 
una tribù primitiva. Ma si 
facciano le cose con serietà. 
Una agricoltura, dunque, 
quella del Sangro. che di
fende con caparbietà il suo 
buon diritto ad assistere e 
a convivere con le industrie. 
Una agricoltura che ha sa
puto, nella bassa valle dove 
i terreni sono più fertili, 
assicurare ai suoi coltori un 

buon reddito, conseguendo 
un elevato livello di specia
lizzazione produttiva con il 
quale i contadini si sono in 
parte difesi dai costi sem
pre crescenti dei mezzi di t 
produzione. 

Anche se, purtroppo, non 
sta tutta nella condizione 
della bassa valle l'agricoltu
ra del Sangro. La collina, 
per esempio, è in crescenti 
difficoltà, poiché la man 
canza d'acqua costringe i 
contadini a ricorrere alle 
colture tradizionali e a ri 
nunciare a quelle specializ

zate. Per non parlare del 
medio ed alto Sangro, dove 
le terre sono sempre più 
abbondante e i paesi 
sempre più spopolati. 

E non certo per colpa del 
destino. La grande speranza 
suscitata dall'avvento delle 
Regioni è stata in Abruzzo 
frustrata da una cattiva 
conduzione dell'ente da par 
te di una giunta centrista 
che ha causato alla vita e-
conomica della regione dan
ni incalcolabili. Solo nel set
tore dell'agricoltura questa 
giunta è riuscita ad accu
mulare residui passivi per 
186 miliardi. E nel frat
tempo cooperative di giova
ni disoccupati hanno dovu
to chiudere disperatamente. 

Sul piano della zootecnia, 
poi, la Regione ha raggiunto 
il grottesco: è riuscita ad 
accumulare miliardi di re
sidui pur avendo fatto ben 
tre leggi di settore: la 20, la 
45 e la 69. Agli allevatori 
non resta che giocarsi que
sti numeri al lotto, nella 
speranza che la sorte sia 
più benigna dello strapotere 
de. 

Piano di sviluppo, irriga
zione. riequilibrio delle zone 
interne, investimenti seri 
tanto in agricoltura che nel
l'industria: non mancano, 
còme si vede, gli elementi 
per la costruzione di una 
piattaforma di lotta — che 
la Confcoltivatori con il suo 
congresso ha avviato — di 
grande respiro e nel solco 
delle tradizioni combattive 
di questo lembo d'Abruzzo 
che tante volte, nella storia 
dell'ultimo trentennio, ha 
assunto valore emblematico 
di tutta la realtà meridionh-
le. 

Nando Cianci 

Settanta operai della Metalmeccanica Lucana in cassa integrazione 

Il padrone butta «commesse» per miliardi 
Sette locomotori per le FS sono stati dirottati misteriosamente ad un'altra azienda - Responsabilità 
del governo e del potere locale - Dura nota del CdF - Picchetto alla sede della Regione per protesta 

Alla Stefana di Termoli 

Quattro feriti 
dallo scoppio 
dell'altoforno 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — La questione 
del reperimento di com
messe per una serie di 
piccole aziende della Basi
licata cont inua a rappre
sentare , a quanto pare, un 
problema insormontabile. 
Dopo gli operai della Vi-
fond di Viggiano questa 
volta è toccato a 70 lavo 
ratori della Metalmeccani
ca Lucana di Tito usufrui
re della cassa integrazione 
guadagni per un periodo 
che si prevede almeno di 
sei mesi. 

Lo stabil imento della 
zona industriale di Tito 
produce motori a trazione 
elettrica per locomotrici 
delle FFSS e riveste quin
di un part icolare valore 
per dare concretezza alla 
t a n t o conclamata e ri
chiesta riforma generale 
dei t rasport i . Invece in 
barba alle dichiarazioni 
governative e alla legge 

sulle commesse s tatal i 
(per riservare quote con
sistenti alle fabbriche del 
sud) già nel dicembre 78, 
80 dei 116 operai proprio 
per la mancanza di" com
messe cominciarono il 
lungo calvario della cassa 
integrazione. 

Questa volta il provve
dimento giustificato a tu t t i 
i costi e difeso a spada 
t r a t t a dalla direzione a-
ziendale, ha il sapore di 
una vera e propria beffa. 
Secondo notizie in posses
so del consiglio di fabbri
ca e della FLM provinciale 
sono s ta te acquisite con
sistenti commesse — per 
un importo di diversi mi
liardi — che non solo ga
rantirebbero la piena ri
presa produttiva ma anche 
un incremento dell'occu
pazione, con cara t tere con
t inuativo per almeno tre 
anni . 

i Gestione irresponsabile 
Eppure non si conosco- • 

no gli oscuri motivi che '. 
hanno indot to ad una ! 
nuova richiesta di cassa j 
integrazione guadagni . 

L'ultimo a t to della gè- • 
s t ione irresponsabile e spe- ; 
culativa della Metalmecca- j 
nica Lucana è s ta to il 
t rasferimento di una 
commessa di circa 12 mi
liardi per la realizzazione 
di se t te locomotori E 656. 
sempre per conto delle 
FFSS, ad un 'a l t ra azienda. 

Il Consiglio di fabbrica 
ha diffuso altri particolari 
sulle due operazioni di 
commesse che sembrano 
allo s ta to a t tua le svani te 
nel nulla. L'azienda lucana 
sarebbe e n t r a t a in un 
gruppo di spartizione di 

grosse commesse insieme 
al l ' I tal i ractor di Napoli e 
alla Parisi, un 'a l t ra fabbri
ca del Mezzogiorno. Man- ! 
cano però informazioni e-
saurienti . 

Per queste ragioni i la
voratori della Metalmec
canica lucana h a n n o pic
che t ta to nella ma t t i na t a di 
ieri il palazzo della Giunta 
regionale in a t tesa che una 
delegazione incontrasse il 
responsabile del Diparti
mento per le at t ivi tà pro
dutt ive per l 'ennesimo col
loquio inforrr.ale e come al 
solito senza risultati. 

La Regione più volte sol
lecitata dal s indacato e dai 
lavoratori a svolgere un 
ruolo positivo non ha rea
lizzato l 'impegno che si 

rendeva necessario per 
spingere la direzione azien
dale affinché consentis
se la lavorazione di tut te 
le commesse all ' interno 
dello stabilimento. 

« L'assessore — ci dice 
un esponente del Consiglio 
di fabbrica — h a conti
nua to a prendere tempo, a 
tergiversare, ment re le ri
chieste di CIG della dire
zione si sono fatte sempre 
più incalzanti . Eppure ap
pare chiaro che la nostra 
bat taglia è contro l'assi
stenza. Vogliamo lavorare. 
produrre. Non vogliamo 
un' industr ia parassita del
la Regione >. 

Ancora più duro il do
cumento della FLM e del 
consiglio di fabbrica se
condo i quali questa vi
cenda è la dimostrazione 
più tangibile del malco
s tume politico e ammi
nistrat ivo che regna in 
Basilicata. 

Gli insediamenti indu
striali sorti nella regione 
sono serviti ad al imentare 
l'assistenzialismo e il 
clientelismo. 

Ma i lavoratori non pos
sono tollerare ulterior
mente che imprenditori 
speculatori facciano delle 
commesse statal i oggetto 
di speculazione scaricando 
ancora una volta sugli o-
perai e sulla collettività gli 
errori di una politica in
dustriale irresponsabile. 

Del resto se non si co
struiscono nuovi locomo
tori. non si migliora il 
servìzio pubblico di tra
sporto e decine e decine di 
aziende private cont inuano 
a realizzare altissimi pro
fitti in una regione che sta 
diventando terra di con
quista per trasportatori e 
autolinee private. 

Arturo Giglio 

Nostro servizio 
TERMOLI — Ancora un in
cidente sul lavoro alla Stefa
na di Termoli, la fabbrica 
che produce acciai nel nucleo 
industriale del basso Molise. 
Con quello accaduto lunedì, 
verso le ore 22.30, è il quarto 
incidente grave dal mese di 
luglio scorso ad oggi. Erano 
da qualche ora usciti dallo 
stabilimento gli operai del 
secondo turno ed entrati 
quello del terzo. 

I lavoratori avevano finito 
da poco di caricare l'altofor
no e si stavano allontanan
do, quando all'improvviso, si 
è udito uno scoppio e imme
diatamente dopo una enorme 
quantità di materiale refrat
tario veniva proiettato in tut
te le direzioni. Era saltata 
nuovamente la volta dell'alto
forno. Quattro dei circa ses
santa operai che in quel 
momento si trovavano all'in
terno dello stabilimento sono 
stati feriti nonostante fossero 
lontani dal punto dell'esplo
sione. 

Ricoverati in ospedale per 
essere medicati sono stati 
dimessi nella mattinata di ie
ri. E' un puro caso che l'in
cidente non si sia trasforma
to in tragedi". 

Questi altifomi vengono 
portati ad altissime tempera
ture, per fondere i rottami di 
ferro e altri materiali, prima 

dell'immissione della massa 
incandescente nel crogiuolo. 
Poteva dunque verificarsi che 
insieme al materiale refratta
rio fosse proiettato all'ester
no anche materiale fuso con 
danni incalcolabili per gli 
uomini e le strutture. 

Intanto la fabbrica è ferma 
e ci vorranno diversi giorni 
prima di rimettere in movi
mento la produzione. I moti
vi dell'incidente sono ancora 
sconosciuti. Non appena ap
presa la notizia, la FLM ha 
informato l'ispettorato del 
Lavoro, la polizia e la pretu
ra di Termoli. Il grave in 
tutta questa faccenda è che 
simili incidenti accadano con 
una frequenza eccessiva e 
che nessuno si preoccupi di 
porre rimedio. Il sindacato 
dei metalmeccanici in diverse 
occasioni ha denunciato la 
pericolosità dell'ambiente del 
lavoro (incidenti anche se 
lievi si verificano, difatti. 
quasi uno al giorno). 

Non basta, come spesso si 
fa. affermare che tutto è sot
to controllo e chiedere una 
produzione maggiore, igno
rando le norme minime di 
sicurezza. Gli operai hanno 
scioperato numerose volte ed 
hanno inserito il problema 
della pericolosità al centro 
della loro vertenza. 

g. m. 

OSPEDALE CIVILE DELL'ANNUNZIATA 
COSENZA 

E' indetto appalto-concorso per la fornitura d i : 

N. 1 amplificatore di brillanza per sala ope
ratoria per un importo presunto di L. 70.000.000 

Le domande di partecipazione, da riferirsi alla 
gara predetta, corredate da documentazione com
provante l'idoneità della ditta, dovranno perve
nire alla ripartizione provveditorato dell'ente -
via Felice Migliori - Cosenza 

IL PRESIDENTE 
Dott. Matteo Renato Nervi 
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